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Abstract  It can be assumed that who we are will influence our way of learning and 
teaching. Education is concerned with content but the importance of awareness still 
remains in the background: students must adapt to their teachers, who, in turn, do not 
always have tools to understand the impact of their individuality on the way they teach. 
The Enneagram system proposes a new perspective on the teaching-learning continuum 
and provides a framework in which personality descriptions that account for differences 
and diversity can be placed, and a conceptual vocabulary to understand mental and 
emotional habits. This experimental and innovative contribution analyses how the En-
neagram model can promote the development of soft skills, especially those related to 
self-awareness and emotional intelligence, in both teachers and learners.
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1	 Introduzione

Il contributo si inserisce nella tematica riguardo la comunicazione intercul-
turale come strumento inclusivo e ha un obiettivo di tipo didattico-formativo.

L’assunto posto a fondamento della ricerca è che l’esposizione degli studen-
ti universitari alla conoscenza dell’Enneagramma promuova maggiore consa-
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pevolezza delle caratteristiche della propria identità e di quella altrui 
e sviluppi la propria Intelligenza Emotiva (Goleman 1996), con parti-
colare attenzione alle competenze comunicative-relazionali. Si inqua-
dra in un progetto più ampio denominato Enneagramma e sviluppo 
delle Soft Skills, in prospettiva indirizzato anche ai docenti e poten-
zialmente applicabile altresì nella scuola secondaria di secondo grado.

Lo studio specifico è stato condotto nell’ambito della collabora-
zione con la Scuola di Lingue e Letterature Straniere dell’Università 
«Carlo Bo» di Urbino, che ha coinvolto, in due fasi successive, un tota-
le di 337 studenti iscritti al secondo anno del corso di studi in Lingue 
e Culture Straniere del curriculum Linguistico Aziendale (LIN-AZ).

Le componenti della ricerca relative all’utilizzo dell’Enneagram-
ma per la parte strettamente collegata all’insegnamento e all’ap-
prendimento di una seconda lingua sono oggetto del contributo di 
Flora Sisti nel presente volume. L’apporto dell’autore intende foca-
lizzarsi sulla potenziale dimensione educativa generale del proget-
to, che intercetta anche un’esigenza molto sentita nel mondo del 
lavoro, vale a dire il possesso delle cosiddette competenze trasver-
sali o soft skills, il cui sviluppo è demandato alla didattica scolasti-
ca e universitaria. 

Una parte della ricerca ha l’obiettivo di analizzare una possibile 
correlazione tra enneatipo – termine che indica il ‘tipo psicologico 
dell’Enneagramma’ – motivazione allo studio delle lingue straniere 
(LS), e successo negli studi. Lo scopo di questa seconda parte della 
ricerca condotta tramite lezioni collettive e colloqui individuali e di 
gruppo, è stato quello di guidare ogni studente a una comprensio-
ne personale del significato esistenziale dell’appartenenza a un de-
terminato enneatipo e di come questo possa condizionare le proprie 
modalità comunicative e relazionali.

Lo studio va perciò considerato nella sua globalità, perché la ri-
cerca riguardo la corrispondenza tra Enneagramma e motivazione 
allo studio delle LS è strettamente complementare alle premesse te-
oriche e alle attività descritte nel presente contributo.

Infine, ci si è focalizzati sul collegamento tra Enneagramma e soft 
skills, studio totalmente innovativo e in fase di attuazione, compa-
rando i risultati del test scientifico Skill View, eseguito da 193 sog-
getti su 337, con le risposte date dagli studenti alle domande del test 
SEDIG (Stanford Enneagram Discovery Inventory and Guide) (Daniels, 
Price 2000) e con le caratteristiche della loro grafia.1

L’inclusività non può prescindere dalla conoscenza della propria 
individualità e di quella altrui e si ipotizza che l’Enneagramma dei 

1  Questo legame tra enneagramma e grafia è stato indagato dall’autore in uno studio 
condotto su mille soggetti dei quali si sono analizzati i collegamenti tra il gesto grafi-
co e il tipo dell’Enneagramma (Garibaldi 2016, 2018). 
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tipi psicologici possa essere un valido supporto in questa direzione, 
sia per i docenti sia per i discenti.

Per dare evidenza di quanto svolto, si presenterà infine una sin-
tesi del processo formativo messo in atto con una studentessa par-
tecipante allo studio.

2	 Enneagramma

L’Enneagramma è una mappa e un modello dell’essere umano i cui 
principi funzionali e descrittivi sono universalmente condivisi. Con-
siste in una figura geometrica che rappresenta nove fondamentali ti-
pi di personalità e le loro complesse interrelazioni. La parola ennea-
gramma, dal greco ennea ‘nove’ e grammos ‘figura’, significa ‘figura 
a nove punte’. Può essere situato in un punto di contatto tra filosofia, 
psicologia, sociologia e antropologia che riporta a una visione olisti-
ca dell’esistenza umana. Esso rappresenta e permette di osservare 
le abitudini cognitive, emozionali e comportamentali che influenza-
no l’immagine che abbiamo di noi stessi e del mondo che ci circon-
da e di poter comprendere le differenze di un soggetto rispetto agli 
altri. Tali meccanismi automatici in origine sono stati necessari per 
l’adattamento all’ambiente e si sono consolidati in specifiche strate-
gie che si trasformano in specializzazioni della psiche. Nel tempo, si 
configurano come un repertorio limitato di atteggiamenti nei quali 
ciascuno diventa esperto. Le strategie adattive sono la base dell’iden-
tità individuale, una sorta di sceneggiatura interiore che fa da sfon-
do alle nostre scelte di vita e caratterizza il nostro stile relazionale, 
comunicativo, concettuale e interpretativo di persone e situazioni.

Figura 1  Enneagramma

L’Enneagramma non può essere definito una tipologia né un test del-
la personalità, ma un modello del funzionamento dell’essere umano e 
non postula che vi siano solo nove tipi, ma che esistano nove radici ori-
ginarie che dominano il mondo emozionale e cognitivo delle persone.
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È un sistema dinamico e presenta un’intrinseca coerenza psicologi-
ca dei vari elementi che lo compongono. Offre la possibilità di acqui-
sire una maggiore consapevolezza delle proprie caratteristiche per-
sonali e di sviluppare nuove strategie che, pur essendo alla nostra 
portata, in genere non usiamo perché abituati ad avvalerci degli stes-
si comportamenti che, nel tempo e sin dalla prima infanzia, hanno di-
mostrato di ottenere ciò di cui si avvertiva la necessità, soprattutto in 
termini di approvazione, riconoscimento, rassicurazione. Allo stesso 
modo, l’Enneagramma fornisce una chiave di lettura delle motivazio-
ni che sono alla base del comportamento altrui. Ne consegue un am-
pliamento delle proprie capacità comunicative (Garibaldi, Sisti 2018).

La strategia adattiva di base di ogni tipo determinerà altresì quel-
li che diventeranno punti di forza o di debolezza nel proprio approc-
cio allo studio, all’apprendimento e, successivamente, nella perfor-
mance professionale. 

In estrema sintesi possiamo affermare che: noi interpretiamo le 
azioni degli altri attraverso le lenti autobiografiche del nostro tipo 
dominante e delle strutture generali del nostro paradigma persona-
le; i tipi dell’Enneagramma sono sistemi operativi basati su reazio-
ni automatiche; sono un pregiudizio sistematico nei confronti di noi 
stessi e degli altri; ogni tipo ha uno schema prevedibile di compor-
tamento; il nostro presupposto di base influenza il nostro pensiero e 
l’immagine che abbiamo di noi stessi, che condizionano il nostro com-
portamento e il nostro stile di comunicazione; l’Enneagramma è una 
cornice coerente in cui collocare e definire gli schemi ricorrenti nel 
comportamento, nei processi di pensiero e nelle reazioni emozionali.

Infine, come teorizzato da Wagner (2010), tali paradigmi possono 
essere adattivi o disadattivi.

Figura 2  I nove presupposti di base (Bodnarczuk 2009)2

2  La prima concettualizzazione dei nove presupposti di base dell’Enneagramma è sta-
ta elaborata, agli inizi del 2000, da Mark Bodnarczuk nel suo Breckenridge Type Indi-
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Ogni enneatipo sviluppa specifici tratti di personalità [fig. 3].

Figura 3  Tratti caratteristici principali degli enneatipi

I tratti di personalità creano un’immagine di sé e una visione del 
mondo [figg. 4-5].

Figura 4  Immagine di sé di ciascun enneatipo

cator™ (https://urly.it/33a43), collegandoli alla teoria di Maslow. È stata poi rifor-
mulata con la definizione di nove strategie di base da Tallon e Sikora (2004).
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Figura 5  La visione del mondo di ciascun enneatipo

La strategia adattiva o presupposto di base che, secondo il modello 
dell’Enneagramma, sin dall’infanzia vincola lo sviluppo evolutivo di 
ogni individuo, ha come effetto importante di improntare la direzio-
ne verso cui l’attenzione, l’energia e il comportamento saranno orien-
tati, dando forma agli automatismi degli atteggiamenti quotidiani. 

Riconoscere dove e come ciascuno direziona, in maniera automa-
tica, la propria attenzione ed energia in maniera abituale può diven-
tare elemento di inclusione a vari livelli, perché si attiverà un proces-
so interno di dialogo interiore e si potranno riconoscere le modalità 
di comunicazione altrui [fig. 6]. 

Figura 6  La modalità di attenzione di ciascun enneatipo

Un atteggiamento inclusivo presenta alcuni possibili ostacoli che con-
sistono sostanzialmente in ciò che ogni tipo ricerca o evita con tut-
te le sue forze [fig. 7].
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Figura 7  Ciò che ogni enneatipo ricerca o evita

Esiste una vasta letteratura internazionale sull’Enneagramma e ciò 
favorisce una molteplicità di studi e applicazioni. Lo studioso cile-
no Claudio Naranjo, uno dei massimi esponenti dell’integrazione fra 
educazione, psicoterapia e tradizioni spirituali, nel 2007 ha ricevuto 
dall’Università di Udine la laurea honoris causa in Scienze della For-
mazione Primaria in occasione del decennale della facoltà di Scienze 
della Formazione. Naranjo, infatti, ha posto al centro dei suoi interes-
si scientifici il rinnovamento dei metodi educativi partendo dallo svi-
luppo umano degli insegnanti. È autore del testo base di riferimento 
per chi si avvicina allo studio dell’Ennegramma dei tipi psicologici 
(Naranjo 1996) e il suo libro-manifesto ha come tema l’utilizzo di que-
sto strumento in ambito educativo (Naranjo 2006). 

Oltre al percorso SAT, vi sono nel mondo due altre grandi scuo-
le internazionali. Una che deriva dagli studi portati avanti da alcuni 
esponenti dei Gesuiti, che negli anni Settanta frequentarono le pri-
me lezioni di Naranjo, a Berkeley, e il cui principale autore è stato 
Richard Riso, fondatore dell’Enneagram Institute, con sede a New 
York (Riso 1987, 1990, 1999). 

La seconda, dal nome The Narrative Enneagram e con sede in 27 
Paesi, è stata creata da Helen Palmer, anche lei studente di Naranjo, 
che nel 1988 pubblicò un testo che in poco tempo fu tradotto in 26 
lingue (Palmer 1988). Riguardo l’applicazione dell’Enneagramma nel 
settore educativo, la pioniera e figura autorevole di riferimento è Ja-
net Levine (Levine 1999).

Infine, dal 1995 è pubblicato Enneagram Monthly, un giornale in-
ternazionale che raccoglie i contributi provenienti da ogni parte del 
mondo e che fornisce una panoramica completa sull’argomento.3

3 http://www.enneagram-monthly.com/.



SAIL 17 164
Educazione linguistica inclusiva, 157-174

3	 Enneagramma e identità

Il punto di innesto dell’Enneagramma nell’ambito del corso di Comu-
nicazione interculturale è stato tramite una lezione sul tema: Identità 
narrativa e tipi dell’Enneagramma, ponendo il presupposto che accanto 
a un Sé osservabile attraverso vari strumenti, c’è un altro Sé che può 
essere meglio conosciuto attraverso le produzioni autobiografiche e 
sottolineando l’importanza di delineare le traiettorie evolutive intor-
no alle quali ciascuno ha organizzato la propria vita e di individuare 
la ricorrenza di temi specifici o la prevalenza di alcuni di essi, vale a 
dire gli schemi di comportamento duraturi, i problemi incontrati e le 
modalità intraprese nell’affrontarli, oltre alle implicazioni che le par-
ticolari strade scelte presentano per l’adattamento a lungo termine.

L’obiettivo era quello di proporre agli studenti una prima rifles-
sione sulla propria identità, sulle motivazioni che avevano portato a 
scegliere un determinato percorso di studio e sulla propria proget-
tualità professionale ed esistenziale. 

Il collegamento teorico con l’Enneagramma dei tipi psicologi o 
enneatipi è stato effettuato spiegando che i pensieri, le emozioni e 
i comportamenti abituali ne costituivano gli elementi fondamentali. 
Gli enneatipi non sono solo un insieme di tratti della personalità che 
radicano su specifiche motivazioni, ma si configurano come una sto-
ria che raccontiamo a noi stessi e agli altri e che si autoperpetua nel 
tempo. Il tipo dell’Enneagramma può essere visto come il personag-
gio che noi mettiamo in atto nella nostra storia e attorno al quale si 
struttura una costellazione di caratteristiche individuali, compreso 
lo sviluppo o meno di determinate capacità e abilità.

4	 Enneagramma e soft skills

L’importanza delle soft skills o competenze trasversali è sempre più 
riconosciuta nel mondo del lavoro. In ambito di istituzioni europee è 
stato a suo tempo elaborato il progetto ModEs e attualmente diverse 
università presentano programmi formativi in tal senso.4 

In generale, le soft skills rappresentano una combinazione dina-
mica di caratteristiche personali, abilità cognitive e metacogniti-
ve, abilità interpersonali, intellettuali e pratiche accanto a valo-
ri etici che entrano in gioco in tutte le situazioni. Consentono agli 
individui di affrontare efficacemente le sfide della vita quotidiana 

4  ModEs (Modernising Higher Education through Soft Skills Accreditation) (European 
Commission, EACEA, Eurydice 2014). In ambito di Unione Europea, cf. Development of 
Skills (https://urly.it/340ry).
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e professionale, perché sono trasferibili in attività differenti. (Ha-
selberger et al. 2012, cit. in Ciappei, Cinque 2014, 136)

Esistono profonde connessioni tra le strategie adattive, o presuppo-
sti di base, messe in atto da ciascun dei nove tipi dell’Enneagram-
ma e le soft skills. Le possiamo rappresentare in un’immagine [fig. 8].

Figura 8  Rapporto tra strategie di base dell’Enneagramma e soft skills

Il punto importante da cui partire è che i tratti, le preferenze e i li-
miti del proprio enneatipo si combinano per influenzare le compe-
tenze in modi prevedibili: questo è l’aspetto fondamentale per svi-
luppare formazione.

In breve, la cosiddetta strategia preferita nasce dall’incontro tra 
le caratteristiche temperamentali di un individuo con le influenze 
dell’ambiente. Ne consegue lo sviluppo di molteplici tratti di perso-
nalità. Tratti diversi possono essere ricondotti a una stessa strategia 
e tratti simili possono invece radicare in motivazioni diverse. Le com-
petenze personali, pur acquisite in riferimento a esperienze e per-
corsi formativi complessi e diversificati, avranno inevitabilmente un 
nesso con le strategie adattive di base e si esprimeranno in punti di 
forza o di debolezza a esse collegate. 

In questa accezione, qualunque competenza assume un senso esi-
stenziale e autobiografico e non solo un elemento cognitivo legato a 
una performance. 

Anche la capacità di essere inclusivi può essere considerata co-
me una metacompetenza costituita da un insieme di competenze che 
può essere interiorizzata e, per mezzo della conoscenza dei pattern 
comportamentali di ogni tipo dell’Enneagramma, essere progressi-
vamente trasformata in habitus. Questi, nel loro complesso, costitui-
scono il carattere e lo sviluppo di una competenza significa l’acquisi-
zione di nuovi modi di comportamento. Come si legge nel documento 
ad opera della Fondazione Rui, uno dei soggetti più autorevoli riguar-
do la formazione sulle soft skills:
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Mentre nell’abitudine la ripetitività del comportamento si accom-
pagna alla diminuzione della coscienza, nell’abito la ripetizione 
del comportamento può accompagnarsi a una intensificazione del 
livello di coscienza. (Ufficio Studi della Fondazione Rui 2009, 30)

Ampliare e ridefinire in maniera consapevole la strategia adattiva che 
abbiamo adottato sin dall’infanzia significa poter lavorare sulle no-
stre competenze accedendo a nuove potenzialità, in un’ottica di fles-
sibilità, responsività e maggiore possibilità di scelta, perché liberi dai 
vincoli degli automatismi di sopravvivenza del nostro tipo. Significa 
spostarsi dalle convinzioni e dalle abitudini alla verità di noi stessi.

5	 Enneagramma e test Skill View

Nel corso dell’anno accademico 2018/19 il test Skill View è stato im-
piegato per analizzare le soft skills di un campione di 193 studen-
ti provenienti dall’Università di Urbino. L’Enneagramma non gode, 
almeno fino a oggi, della robustezza psicometrica degli studi basati 
sul modello Big Five, e in particolare del modello FFM nella versio-
ne NEO PI R, di cui il modello Skill View è una variante per il merca-
to del lavoro e il mondo della formazione scolastica e universitaria.5

5.1	 Il modello Big Five nella variante dello Skill View

L’insieme dei tratti di personalità maggiormente accettati dalla co-
munità scientifica sono quelli individuati da Costa e McCrae (1992). 
La loro nomenclatura è stata sviluppata per una popolazione accade-
mica e clinica. Gli autori individuarono i seguenti 5 Fattori (da loro 
denominati Five Factor Models, FFM, che descrivono la personalità 
degli individui (NEOAC): N (Neuroticism); E (Extraversion); O (Open-
ness); A (Agreeableness); C (Conscientiousness). Per i criteri di con-
sistenza interna e attendibilità vedi Macheda (2014).6

5  Lo Skill View Test è un test online elaborato dal sistema http://www.origi-
nalskills.com che fornisce un report di personalità di 24 pagine distribuito dal Cen-
tro Universitario Internazionale. 
6  L’autore è iscritto nel registro degli specialisti certificati e abilitati a utilizzare 
il modello Skill View (https://www.cui.org/skill-view-valutazione-delle-soft-
skills/registro-abilitati/).

Claudio Garibaldi
Enneagramma e sviluppo delle soft skills. Un supporto per una didattica inclusiva?



Claudio Garibaldi
Enneagramma e sviluppo delle soft skills. Un supporto per una didattica inclusiva?

SAIL 17 167
Educazione linguistica inclusiva, 157-174

5.2	 Sottofattori

Ogni Fattore della personalità è articolato in 6 sottofattori, per un to-
tale di 30 sottofattori come indicato dal modello NEO PI R di Costa e 
McCrea (1992). I sottofattori sono indipendenti uno dall’altro [fig. 9]. 

Figura 9  I 30 sottofattori presi in considerazione dal test Skill View

Figura 10  I risultati complessivi del test Skill View riferiti al campione di 193 studenti

Il dott. D. Macheda, uno degli ideatori del software Original Skills, ha 
rilasciato la seguente interpretazione del grafico sopra rappresenta-
to [fig. 10]: «Si tratta di una popolazione tendenzialmente ambiverta, 
positiva verso il futuro, capace di relazione e orientata ad aiutare il 
prossimo in maniera sincera. È mediamente desiderosa di ottenere 
il successo, con dedizione, e sembra essere convinta dei propri mez-
zi. Il campione mostra poco equilibrio emotivo. L’apertura mentale è 
coerente con gli studi effettuati da persone di tipo universitario do-
tate di interessi e sensibilità artistiche e immaginative» (Macheda, 
comunicazione personale).

Lo studio dei collegamenti tra il tipo dell’Enneagramma, come rile-
vato dal SEDIG, e le soft skills rappresentate dai 30 sottofattori Skill 
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View è oggetto della ricerca in corso di realizzazione, ma è opportu-
no ribadirne la totale innovatività. dovendo tenere conto del diverso 
livello di validazione scientifica dei due test [figg. 10-11]. 

In generale, appare positivo il risultato che indica un buon livel-
lo dei Fattori Coscienziosità e Apertura mentale, mentre è compren-
sibile che il Fattore Equilibrio emotivo risenta della giovane età del 
campione. 

Figura 11  Il collegamento tra alcune soft skills del modello Skill View e i 9 tipi dell’Enneagramma

Non vi è lo spazio sufficiente per dare una spiegazione completa del 
grafico sopra riportato [fig. 11], ma se si analizzasse ogni singola li-
nea del diagramma, potremmo rilevare una configurazione coerente 
tra punti di forza e punti di debolezza delle proprie competenze in re-
lazione alla struttura dell’enneatipo di appartenenza. Di conseguen-
za, sarebbe possibile realizzare specifici percorsi formativi sulle soft 
skills partendo dalla conoscenza delle dinamiche che gli sono proprie.

Ad esempio, raffrontando in estrema sintesi i grafici degli stu-
denti che si sono identificati nel tipo Quattro e quelli del tipo Tre 
[figg. 12-13], emerge con evidenza che i primi presentano come pun-
ti deboli la fiducia in se stessi e la resistenza allo stress, mentre i se-
condi manifestano un punteggio inferiore riguardo la cooperazione 
e l’altruismo. Ciò appare perfettamente coerente con le caratteristi-
che dei due tipi, che non è possibile esplicitare con compiutezza in 
questa sede. Tali competenze, in sé, sostanzialmente restano ele-
menti isolati, ma se analizzate nella cornice concettuale dell’Enne-
agramma, esse vengono inserite in una storia personale legata alla 
strategia adattiva di base perpetuata nel tempo da ciascun individuo.

Il lavoro formativo su una medesima competenza sarà molto diver-
so per ciascun enneatipo. Il punto di arrivo è sempre quello di pro-
muovere consapevolezza, la più importante tra tutte le capacità per-
sonali, perché è il fondamento per una comunicazione efficace, per 
poter costruire relazioni equilibrate e per esprimere se stessi nella 
pienezza del proprio essere.
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Figura 12  Grafico che rappresenta il collegamento tra alcune soft skills e l’enneatipo Quattro

Figura 13  Grafico che rappresenta il collegamento tra alcune soft skills e l’enneatipo Tre

6	 Presentazione di un caso

La studentessa della Scuola di Lingue e Letterature Straniere dell’U-
niversità «Carlo Bo» di Urbino, oggetto di questo studio di caso, 
prima della partecipazione alla lezione su Identità narrativa e tipi 
dell’Enneagramma ha rilasciato una campione della propria grafia 
con la consegna di rispondere a due domande: «Qual è l’immagine 
che ho di me?», e «Perché ho scelto questo corso di studi?» [fig. 14]. 

Contestualmente ha eseguito il test SEDIG (Daniels, Price 2000) 
riconoscendosi nel profilo dell’enneatipo Tre. Il SEDIG o Essential En-
neagram Test consiste in nove brevi paragrafi che descrivono gli ele-
menti fondamentali dei nove tipi psicologici [fig. 15]. 

I contenuti del testo sono serviti per lo studio sulla motivazione 
di cui al contributo di Flora Sisti nel presente volume, mentre l’ana-
lisi della grafia è stata utilizzata per confermare o meno i risultati 
dello stesso test. 
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Nel caso specifico, la grafia conferma pienamente l’appartenenza 
al tipo Tre, soprattutto per le spiccate qualità di determinazione e 
realizzative ma fa emergere la necessità di una riflessione riguardo 
le modalità di ascolto dell’altro e di empatia, aspetti che il Tre, come 
descritto nella letteratura sull’Enneagramma, tende a trascurare a 
favore di un’efficienza operativa.

In seguito, nell’aprile 2019 si sono tenute due lezioni collettive: la 
prima sul tema Enneagramma, Soft Skills, Grafologia: un metodo in-
tegrato; la seconda sul Core Quadrant® di Daniel Ofman (2004), con 
il coinvolgimento attivo degli studenti che hanno elaborato il proprio 
Quadrante delle Qualità Essenziali in riferimento al loro enneatipo.7

La studentessa, su base volontaria, ha quindi eseguito il test Skill 
View, ricevendo un report nel quale sono analizzati e descritti i 5 fat-
tori principali e i 30 sottofattori di cui si riporta il diagramma rias-
suntivo in base alle risposte fornite [fig. 16]. 

Nel dicembre 2019 è stata proposta la lezione collettiva sul te-
ma Enneagramma: strumento di formazione a autoformazione, rivol-

7  L’Autore è certificato e abilitato all’insegnamento del modello Core Quadrant, il cui 
autore è Daniel Ofman, presso Core Quality International (https://corequality.nl/).

Figura 14  Campione grafia

Figura 15  Profilo test SEDIG relativo al tipo Tre
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to a docenti e studenti. Un gruppo di nove studenti ha quindi scelto 
di partecipare a una successiva lezione di approfondimento, duran-
te la quale ciascun soggetto ha esposto, di fronte al gruppo, cosa si-
gnificasse per lui, o per lei, appartenere a un determinato enneati-
po. Infine, si è svolto un colloquio individuale della durata di un’ora. 

Nel caso specifico, durante l’incontro con la studentessa, erano a 
disposizione la grafia, il profilo del test SEDIG, il diagramma e il re-
port del test Skill View e l’immagine del cosiddetto compasso emo-
zionale dell’Enneagramma, in questo caso riferito al tipo Tre. 

La ricchezza dell’Enneagramma consiste nella sua intrinseca di-
namicità e nella capacità di delineare precisi percorsi di evoluzione 
o di involuzione. Il tipo Tre, la cui strategia adattiva di base è «Fare 
tutto per essere e sentirsi eccellente», ha come punto di integrazio-
ne il tipo Sei e come punto involutivo il tipo Nove. Il compasso emo-
zionale rappresenta l’area esistenziale a cui un enneatipo ha facil-
mente accesso e che può rappresentare una crescita o invece una 
regressione, mentre ciò che ne rimane al di fuori è come se fosse in 
qualche modo estraneo alla propria esperienza [fig. 17].

Con la studentessa è stata poi avviata una riflessione sui risultati 
del test Skill View, esaminando punti di forza e di debolezza. I van-
taggi offerti dal collegamento tra singole soft skills, in questo caso i 
trenta sottofattori, e l’enneatipo di appartenenza sono emersi con evi-
denza, perché non ci si è focalizzati su ogni singola competenza co-
me elemento autonomo, ma si è cercato di procedere tenendo conto 
del framework offerto dall’Enneagramma, in un continuo rimando tra 
le caratteristiche, in questo caso, del tipo Tre e l’influenza che que-
sto poteva esercitare sullo sviluppo o meno di determinate capacità. 

Non è possibile riportare i contenuti del colloquio per esteso, ma 
la studentessa ha ribadito la sua determinazione e progettualità, af-
fermando di avere le idee ben chiare e la sua intenzione di avviare 
un’attività in proprio, ritenendo che i suoi punti di forza fossero la 

Figura 16  Diagramma riassuntivo test Skill View®



SAIL 17 172
Educazione linguistica inclusiva, 157-174

Figura 17  Il compasso emozionale dell’enneatipo Tre

capacità organizzativa e quella di motivare le persone, ma che il ri-
schio potesse essere un eccesso di efficientismo che non teneva suf-
ficientemente conto delle necessità degli altri. In questo, senso, la 
conoscenza dell’Enneagramma le aveva permesso di osservarsi e le 
aveva fornito una chiave di lettura di aspetti di sé e degli altri. Il suo 
feedback finale è riportato di seguito [fig. 18].

Quanto e come questo percorso potrà esserle di reale utilità nel fu-
turo è qualcosa che al momento non è né misurabile né ipotizzabile. 
Sarebbe stato necessario un tempo più lungo per poter approfondire 
e attuare un follow-up durante il prosieguo del corso di studi. L’au-
spicio è quello di aver fornito a una persona di giovane età uno stru-
mento da poter utilizzare come risorsa aggiuntiva nella propria vita.

7	 Conclusione

La metacognizione è la consapevolezza e insieme la capacità di ri-
flettere sui propri stati interni: affettivi, cognitivi ed emotivi. Attra-
verso una maggiore conoscenza di noi stessi, dei nostri punti di for-
za e di debolezza, delle strategie che utilizziamo per affrontare i vari 
problemi, possiamo controllare meglio la nostra azione e diventare 
più strategici e adeguati alle varie situazioni. L’aspetto basilare del-
la metacognizione è quindi la consapevolezza (Zambotti 2015, 239).

È nello sviluppo di capacità metacognitive che l’Enneagramma può 
assumere una valenza specifica nell’ambito educativo, sia a livello di 
scuola superiore secondaria sia di Università e se ne può ipotizzare 
un’utilità sia per i docenti sia per i discenti. Il presupposto è che l’esi-
genza della didattica universitaria dovrebbe essere quella di formare: 

Una persona in grado di dirigere se stessa nello studio, nel lavoro 
e nella vita quotidiana, sapendo sviluppare un progressivo e so-
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stanziale progetto di vita personale, culturale, sociale e profes-
sionale, ed essendo in grado di realizzarlo in maniera coerente e 
sistematica in un quadro adeguato di senso e prospettiva esisten-
ziale. (La Marca, Gülbay 2018, 12)

e che: 

Non esiste un orientamento progettuale indipendente dall’identità 
personale e dalla percezione di come si è nel presente (21)

Esporre gli studenti alla conoscenza dell’Enneagramma ha quindi 
un senso perché: 

La qualità di un percorso di studio universitario si lega sempre più 
alla crescita della persona nella sua globalità. (Pezzoli 2017, 65)

Al di là della ricerca in corso, l’unica vera condizione per verificare 
se e come l’Enneagramma possa essere utile per la didattica inclusi-
va è che docenti e studenti ne interiorizzino i principi e il funziona-
mento e osservino in se stessi i condizionamenti del proprio specifico 
tipo. Riconoscere la propria strategia di personalità libera dai mo-
delli di comportamento abituali e da una visione del mondo ristretta 
dai vincoli del proprio enneatipo. Questa nuova conoscenza conduce 
alla compassione per noi stessi e gli altri e rende possibile un nuovo 
paradigma per comprendere e includere le differenze.

Figura 18  Feedback finale rilasciato 
dalla studentessa
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